
su compagne libere sorgiam
su compagne su la fronte alziam
x2[già splende il Sol dell'avvenir]

x2[di pace e libertà
glorioso il Sol risplenderà]

carta
canta

numeronove
libro degli inni

anno2020

Siamooperai,compagni,braccianti
egentedeiquartieri
siamostudenti,pastorisardi,
divisifinoaieri!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

L'unicacosachecirimane
èquestanostravita,
alloracompagni
usiamolainsieme
primachesiafinita!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

Unalottadurasenzapaura
perlarivoluzione
nonpuòesisterelaverapace
finchèvivràunpadrone!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

Laclasseoperaia,compagni,èall'attacco,
Statoepadroninonlapossonofermare,

nienteoperaicurvipiùalavorare
matuttiunitisiamoprontialottare.

Noallavorosalariato,
unitàdituttiglioperai

Ilcomunismoèilnostroprogramma,
conilPartitoconquistiamoilpotere.

Statoepadroni,fateattenzione,
nasceilPartitodell'insurrezione;
Potereoperaioerivoluzione,
bandiererosseecomunismosarà.

Nessunootutti,otuttooniente,
èsoloinsiemechedobbiamolottare,

conifucilioconlecatene:
questaèlasceltachecirestadafare.

Compagni,avantiperilPartito,
controloStatolottaarmatasarà;
conlaconquistadituttoilpotere

ladittaturaoperaiasarà.

Statoepadroni,fateattenzione...

Iproletarisonprontiallalotta,
paneelavorononvoglionopiù,

nonc'èdaperderechelecatene
ec'èuninteromondodaguadagnare.

Viadallelinee,prendiamoilfucile,
forzacompagni,allaguerracivile!
Agnelli,Pirelli,Restivo,Colombo,

nonpiùparole,mapioggedipiombo!

Statoepadroni,fateattenzione...(x2)
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(1971)

Vieni o Maggio t'aspettan le genti
ti salutano i liberi cuori
dolce Pasqua dei lavoratori
vieni e splendi alla gloria del sol

Squilli un inno di alate speranze
al gran verde che il frutto matura
a la vasta ideal fioritura
in cui freme il lucente avvenir

Disertate o falangi di schiave
dai cantieri da l'arse officine
via dai campi su da le marine

tregua tregua all'eterno sudor!

Innalziamo le mani incallite
e sian fascio di forze fecondo
noi vogliamo redimere il mondo
dai tiranni de l'ozio e de l'or

Giovinezze dolori ideali
primavere dal fascino arcano
verde maggio del genere umano
date ai petti il coraggio e la fè

Date fiori ai ribelli caduti
collo sguardo rivolto all'aurora
alla gagliarda che lotta e lavora
al veggente poeta che muor!
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Le plebi sotto il giogo del borghese
Languendo stan, languendo stan

Da fame stenti da pellagra offese
Morendo van, morendo van

Ma delle smorte plebi unite a un patto
Il dì verrà, il dí verrá

Ma il dì solenne e grande del riscatto
Presto verrà, presto verrá

Ci succhian senza posa quei signori
Sangue e sudor, sangue e sudor

Chi più non ha nè sangue nè sudori
Non fa per lor, non fa per lor

Ma delle smorte plebi unite a un patto
Il dì verrà, il dí verrá

Ma il dì solenne e grande del riscatto
Presto verrà, presto verrá

Inno della
Libertá

(fine
'800)

su compagne libere sorgiam. . .



sucompagneliberesorgiam
sucompagnesulafrontealziam
x2[giàsplendeilSoldell'avvenir]

x2[dipaceelibertà
gloriosoilSolrisplenderà]

carta
canta

numeronove
librodegliinni

anno2020

Siamo operai, compagni, braccianti
e gente dei quartieri
siamo studenti, pastori sardi,
divisi fino a ieri!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

L'unica cosa che ci rimane
è questa nostra vita,
allora compagni
usiamola insieme
prima che sia finita!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

Una lotta dura senza paura
per la rivoluzione
non può esistere la vera pace
finchè vivrà un padrone!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

La classe operaia, compagni, è all'attacco,
Stato e padroni non la possono fermare,

niente operai curvi più a lavorare
ma tutti uniti siamo pronti a lottare.

No al lavoro salariato,
unità di tutti gli operai

I l comunismo è il nostro programma,
con il Partito conquistiamo il potere.

Stato e padroni, fate attenzione,
nasce il Partito dell' insurrezione;
Potere operaio e rivoluzione,
bandiere rosse e comunismo sarà.

Nessuno o tutti, o tutto o niente,
è solo insieme che dobbiamo lottare,

con i fucili o con le catene:
questa è la scelta che ci resta da fare.

Compagni, avanti per il Partito,
contro lo Stato lotta armata sarà;
con la conquista di tutto il potere

la dittatura operaia sarà.

Stato e padroni, fate attenzione. . .

I proletari son pronti alla lotta,
pane e lavoro non vogliono più,

non c'è da perdere che le catene
e c'è un intero mondo da guadagnare.

Via dalle linee, prendiamo il fucile,
forza compagni, alla guerra civile!
Agnelli, Pirelli, Restivo, Colombo,

non più parole, ma piogge di piombo!

Stato e padroni, fate attenzione. . . (x2)
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Continua
(1971)
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VienioMaggiot'aspettanlegenti
tisalutanoilibericuori
dolcePasquadeilavoratori
vieniesplendiallagloriadelsol

Squilliuninnodialatesperanze
algranverdecheilfruttomatura
alavastaidealfioritura
incuifremeillucenteavvenir

Disertateofalangidischiave
daicantieridal'arseofficine
viadaicampisudalemarine

treguatreguaall'eternosudor!

Innalziamolemaniincallite
esianfasciodiforzefecondo
noivogliamoredimereilmondo
daitirannidel'ozioedel'or

Giovinezzedoloriideali
primaveredalfascinoarcano
verdemaggiodelgenereumano
dateaipettiilcoraggioelafè

Datefioriairibellicaduti
collosguardorivoltoall'aurora
allagagliardachelottaelavora
alveggentepoetachemuor!

Inno
del

Prim
o

Maggio
Pietro

Gori
(1892

)

Leplebisottoilgiogodelborghese
Languendostan,languendostan

Dafamestentidapellagraoffese
Morendovan,morendovan

Madellesmorteplebiuniteaunpatto
Ildìverrà,ildíverrá

Maildìsolenneegrandedelriscatto
Prestoverrà,prestoverrá

Cisucchiansenzaposaqueisignori
Sangueesudor,sangueesudor

Chipiùnonhanèsanguenèsudori
Nonfaperlor,nonfaperlor

Madellesmorteplebiuniteaunpatto
Ildìverrà,ildíverrá

Maildìsolenneegrandedelriscatto
Prestoverrà,prestoverrá

Innodella
Libertá

(fine
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sucompagneliberesorgiam...



sucompagneliberesorgiam
sucompagnesulafrontealziam
x2[giàsplendeilSoldell'avvenir]

x2[dipaceelibertà
gloriosoilSolrisplenderà]

carta
canta
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anno2020

Siamo operai, compagni, braccianti
e gente dei quartieri
siamo studenti, pastori sardi,
divisi fino a ieri!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

L'unica cosa che ci rimane
è questa nostra vita,
allora compagni
usiamola insieme
prima che sia finita!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

Una lotta dura senza paura
per la rivoluzione
non può esistere la vera pace
finchè vivrà un padrone!

Lotta! Lotta di lunga durata,
lotta di popolo armata:
lotta continua sarà!

La classe operaia, compagni, è all'attacco,
Stato e padroni non la possono fermare,

niente operai curvi più a lavorare
ma tutti uniti siamo pronti a lottare.

No al lavoro salariato,
unità di tutti gli operai

I l comunismo è il nostro programma,
con il Partito conquistiamo il potere.

Stato e padroni, fate attenzione,
nasce il Partito dell' insurrezione;
Potere operaio e rivoluzione,
bandiere rosse e comunismo sarà.

Nessuno o tutti, o tutto o niente,
è solo insieme che dobbiamo lottare,

con i fucili o con le catene:
questa è la scelta che ci resta da fare.

Compagni, avanti per il Partito,
contro lo Stato lotta armata sarà;
con la conquista di tutto il potere

la dittatura operaia sarà.

Stato e padroni, fate attenzione. . .

I proletari son pronti alla lotta,
pane e lavoro non vogliono più,

non c'è da perdere che le catene
e c'è un intero mondo da guadagnare.

Via dalle linee, prendiamo il fucile,
forza compagni, alla guerra civile!
Agnelli, Pirelli, Restivo, Colombo,

non più parole, ma piogge di piombo!

Stato e padroni, fate attenzione. . . (x2)
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alavastaidealfioritura
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daicantieridal'arseofficine
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Giovinezzedoloriideali
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Morendovan,morendovan

Madellesmorteplebiuniteaunpatto
Ildìverrà,ildíverrá

Maildìsolenneegrandedelriscatto
Prestoverrà,prestoverrá

Cisucchiansenzaposaqueisignori
Sangueesudor,sangueesudor

Chipiùnonhanèsanguenèsudori
Nonfaperlor,nonfaperlor

Madellesmorteplebiuniteaunpatto
Ildìverrà,ildíverrá
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su compagne libere sorgiam
su compagne su la fronte alziam
x2[già splende il Sol dell'avvenir]

x2[di pace e libertà
glorioso il Sol risplenderà]
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libro degli inni

anno2020

Siamooperai,compagni,braccianti
egentedeiquartieri
siamostudenti,pastorisardi,
divisifinoaieri!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

L'unicacosachecirimane
èquestanostravita,
alloracompagni
usiamolainsieme
primachesiafinita!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

Unalottadurasenzapaura
perlarivoluzione
nonpuòesisterelaverapace
finchèvivràunpadrone!

Lotta!Lottadilungadurata,
lottadipopoloarmata:
lottacontinuasarà!

Laclasseoperaia,compagni,èall'attacco,
Statoepadroninonlapossonofermare,

nienteoperaicurvipiùalavorare
matuttiunitisiamoprontialottare.

Noallavorosalariato,
unitàdituttiglioperai

Ilcomunismoèilnostroprogramma,
conilPartitoconquistiamoilpotere.

Statoepadroni,fateattenzione,
nasceilPartitodell'insurrezione;
Potereoperaioerivoluzione,
bandiererosseecomunismosarà.

Nessunootutti,otuttooniente,
èsoloinsiemechedobbiamolottare,

conifucilioconlecatene:
questaèlasceltachecirestadafare.

Compagni,avantiperilPartito,
controloStatolottaarmatasarà;
conlaconquistadituttoilpotere

ladittaturaoperaiasarà.

Statoepadroni,fateattenzione...

Iproletarisonprontiallalotta,
paneelavorononvoglionopiù,

nonc'èdaperderechelecatene
ec'èuninteromondodaguadagnare.

Viadallelinee,prendiamoilfucile,
forzacompagni,allaguerracivile!
Agnelli,Pirelli,Restivo,Colombo,

nonpiùparole,mapioggedipiombo!

Statoepadroni,fateattenzione...(x2)
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(1971)
Vieni o Maggio t'aspettan le genti
ti salutano i liberi cuori
dolce Pasqua dei lavoratori
vieni e splendi alla gloria del sol

Squilli un inno di alate speranze
al gran verde che il frutto matura
a la vasta ideal fioritura
in cui freme il lucente avvenir

Disertate o falangi di schiave
dai cantieri da l'arse officine
via dai campi su da le marine

tregua tregua all'eterno sudor!

Innalziamo le mani incallite
e sian fascio di forze fecondo
noi vogliamo redimere il mondo
dai tiranni de l'ozio e de l'or

Giovinezze dolori ideali
primavere dal fascino arcano
verde maggio del genere umano
date ai petti il coraggio e la fè

Date fiori ai ribelli caduti
collo sguardo rivolto all'aurora
alla gagliarda che lotta e lavora
al veggente poeta che muor!

In
no

de
l
Pr
im
o

Ma
gg

io
Pi
et
ro

Go
ri

(1
89
2
)

Le plebi sotto il giogo del borghese
Languendo stan, languendo stan

Da fame stenti da pellagra offese
Morendo van, morendo van

Ma delle smorte plebi unite a un patto
Il dì verrà, il dí verrá

Ma il dì solenne e grande del riscatto
Presto verrà, presto verrá

Ci succhian senza posa quei signori
Sangue e sudor, sangue e sudor

Chi più non ha nè sangue nè sudori
Non fa per lor, non fa per lor

Ma delle smorte plebi unite a un patto
Il dì verrà, il dí verrá

Ma il dì solenne e grande del riscatto
Presto verrà, presto verrá

Inno della
Libertá

(fine
'800)

su compagne libere sorgiam. . .



1 .
Ai grid i ed ai lamenti
d i noi plebe tradi ta ,
la lega dei potenti
si scosse impauri ta ;
e prenci e magistrati
gridaron coi signori
che siam delle arrabbiate,
dei rudi malfattori !

Folli non siam né tristi
né bruti né birbanti ,
ma siam delle anarchiste
pel bene mi li tanti ;
a l giusto, al ver mirando
strugger cerchiam gli errori ,
perciò ci han messo la bando
col dirci malfattori !

2.
Noi del lavor siam figlie
e col lavor concordi ,
sfuggir vogliam gli artigli
dei vi l padroni ingordi ,
che i l pane han trafugato
a noi lavoratori ,
e poscia han proclamato
che siam dei malfattori !

Natura, comun madre,
a niun nega i suoi frutti ,
e caste ingorde e ladre
ruban quel ch'è di tutti .
Che in comun si viva,
si goda e si lavori !
tal è l'aspettativa
ch'abbiam noi malfattori !

3.
Chi sparge l' impostura
avvolto in nera veste,
chi nega la natura
sfuggiam come la peste;
sprezziam gli dei del cielo
e i falsi lor cultori ,
del ver squarciamo i l velo,
perciò siam malfattori !

Amor ri tiene uni ti
gli affetti naturali ,
e non domanda ri ti
né lacci coniugali ;
noi dai profan mercati
d istor vogliam gli amori ,
e sindaci e curati
ci chiaman malfattori !

4.
Divise hanno con frodi
ci ttà , popoli e terre,
da ciò gli ingiusti odi
che generan le guerre;
noi , che seguendo i l vero,
grid iamo a tutti i cori
che patria è i l mondo intero,
ci chiaman malfattori !

Leggi dannose e grame
di frodi alti strumenti
secondan sol le brame
dei ricchi prepotenti ;
dàn pene a chi lavora,
onor a sfruttatori ,
conferman poscia ancora
che siam dei malfattori !

5.
La chiesa e lo stato,
l'ingorda borghesia
contendono al creato
di libertà la via;
ma presto i dì verranno
che papa, re e signori
coi birri lor cadranno
per man dei malfattori!

Allor vedremo sorgere
i l sol dell'avvenir,
in pace potrem vivere
e in libertà gioir!

Pria di morir sul fango della via,

imiteremo Bresci e Ravachol;

chi stende a te la mano, o borghesia,

è un uomo indegno di guardare il sol.

Le macchine stridenti dilaniano i pezzenti

e pallide e piangenti stan le spose ognor,

restano i campi incolti e i minator sepolti

e le operaie travolte da omicidio ognor.

Francia all'erta, sulla ghigliottina,

tronca il capo a chi punirla vuol;

Spagna vil garrotta ed assassina;

fucila Italia chi tremar non suol.

In America impiccate, in Africa sgozzate,

in Spagna torturate a Montjuich ognor;

ma la razza trista del signor teppista

l'individualista sa colpir ancor.

Finché siam gregge, è giusto che ci sia

cricca social per leggi decretar;

finché non splende il sol dell'anarchia

vedremo sempre il popol trucidar.

Sbirri, inorridite, se la dinamite

voi scrosciare udite contro l'oppressor;

abbiamo contro tutti, sbirri e farabutti,

e uno contro tutti noi li sperderem.
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Inno Individualista
(fine '800/inizio '900)

Presto, compagne, andiamo,
Il fischio già ci chiama
Mentre la ricca dama,
Stanca d' amoreggiar,
Comincia a riposar.

Sono le cinque appena,
Ma già il padron ci vuole,
Ci aspettano le spole;
Corriamo a lavorar,
Il ricco ad ingrassar.

Batti, telaio, in fretta
Contro l' affranto seno,
Così il padrone almeno
Per questo mio penar,
Nell' or potrà sguazzar.

Se mi si strappa il filo
Il Direttor m' insulta
E poi con una multa
Ei mi dimezza il pan:
Non mangerò diman.

Noi siamo ognor sfruttate,
Noi siamo ognor derise,
Sol perché siam divise,
Perché non ci associam,
Perché non combattiam.

Presto, compagne, in lega!
Più nulla temeremo
Se unite noi saremo;
Non dovrem più soffrir,
ché nostro è l' avvenir.

Compagni socialisti,
Alzate le bandiere:
Con le ribelle schiere
Pur noi vogliam pugnar
Il Diritto a conquistar.

Inno del l e Tessitrici
(19

08)

RIT. Deh t'affretta a sorgere // o sol dell'avvenir:
vivere vogliam libere, // non vogliam più servir.

I n n o d e i M a lfa tto r i (Att i l i o Pa n i zza , 1 892 )



1 .
Ai grid i ed ai lamenti
d i noi plebe tradi ta ,
la lega dei potenti
si scosse impauri ta ;
e prenci e magistrati
gridaron coi signori
che siam delle arrabbiate,
dei rudi malfattori !

Folli non siam né tristi
né bruti né birbanti ,
ma siam delle anarchiste
pel bene mi li tanti ;
a l giusto, al ver mirando
strugger cerchiam gli errori ,
perciò ci han messo la bando
col dirci malfattori !

2.
Noi del lavor siam figlie
e col lavor concordi ,
sfuggir vogliam gli artigli
dei vi l padroni ingordi ,
che i l pane han trafugato
a noi lavoratori ,
e poscia han proclamato
che siam dei malfattori !

Natura, comun madre,
a niun nega i suoi frutti ,
e caste ingorde e ladre
ruban quel ch'è di tutti .
Che in comun si viva,
si goda e si lavori !
tal è l'aspettativa
ch'abbiam noi malfattori !

3.
Chi sparge l' impostura
avvolto in nera veste,
chi nega la natura
sfuggiam come la peste;
sprezziam gli dei del cielo
e i falsi lor cultori ,
del ver squarciamo i l velo,
perciò siam malfattori !

Amor ri tiene uni ti
gli affetti naturali ,
e non domanda ri ti
né lacci coniugali ;
noi dai profan mercati
d istor vogliam gli amori ,
e sindaci e curati
ci chiaman malfattori !

4.
Divise hanno con frodi
ci ttà , popoli e terre,
da ciò gli ingiusti odi
che generan le guerre;
noi , che seguendo i l vero,
grid iamo a tutti i cori
che patria è i l mondo intero,
ci chiaman malfattori !

Leggi dannose e grame
di frodi alti strumenti
secondan sol le brame
dei ricchi prepotenti ;
dàn pene a chi lavora,
onor a sfruttatori ,
conferman poscia ancora
che siam dei malfattori !

5.
La chiesa e lo stato,
l'ingorda borghesia
contendono al creato
di libertà la via;
ma presto i dì verranno
che papa, re e signori
coi birri lor cadranno
per man dei malfattori!

Allor vedremo sorgere
i l sol dell'avvenir,
in pace potrem vivere
e in libertà gioir!

Pria di morir sul fango della via,

imiteremo Bresci e Ravachol;

chi stende a te la mano, o borghesia,

è un uomo indegno di guardare il sol.

Le macchine stridenti dilaniano i pezzenti

e pallide e piangenti stan le spose ognor,

restano i campi incolti e i minator sepolti

e le operaie travolte da omicidio ognor.

Francia all'erta, sulla ghigliottina,

tronca il capo a chi punirla vuol;

Spagna vil garrotta ed assassina;

fucila Italia chi tremar non suol.

In America impiccate, in Africa sgozzate,

in Spagna torturate a Montjuich ognor;

ma la razza trista del signor teppista

l'individualista sa colpir ancor.

Finché siam gregge, è giusto che ci sia

cricca social per leggi decretar;

finché non splende il sol dell'anarchia

vedremo sempre il popol trucidar.

Sbirri, inorridite, se la dinamite

voi scrosciare udite contro l'oppressor;

abbiamo contro tutti, sbirri e farabutti,

e uno contro tutti noi li sperderem.
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Inno Individualista
(fine '800/inizio '900)

Presto, compagne, andiamo,
Il fischio già ci chiama
Mentre la ricca dama,
Stanca d' amoreggiar,
Comincia a riposar.

Sono le cinque appena,
Ma già il padron ci vuole,
Ci aspettano le spole;
Corriamo a lavorar,
Il ricco ad ingrassar.

Batti, telaio, in fretta
Contro l' affranto seno,
Così il padrone almeno
Per questo mio penar,
Nell' or potrà sguazzar.

Se mi si strappa il filo
Il Direttor m' insulta
E poi con una multa
Ei mi dimezza il pan:
Non mangerò diman.

Noi siamo ognor sfruttate,
Noi siamo ognor derise,
Sol perché siam divise,
Perché non ci associam,
Perché non combattiam.

Presto, compagne, in lega!
Più nulla temeremo
Se unite noi saremo;
Non dovrem più soffrir,
ché nostro è l' avvenir.

Compagni socialisti,
Alzate le bandiere:
Con le ribelle schiere
Pur noi vogliam pugnar
Il Diritto a conquistar.

Inno del l e Tessitrici
(19

08)

RIT. Deh t'affretta a sorgere // o sol dell'avvenir:
vivere vogliam libere, // non vogliam più servir.

I n n o d e i M a lfa tto r i (Att i l i o Pa n i zza , 1 892 )



1 .
Ai grid i ed ai lamenti
d i noi plebe tradi ta ,
la lega dei potenti
si scosse impauri ta ;
e prenci e magistrati
gridaron coi signori
che siam delle arrabbiate,
dei rudi malfattori !

Folli non siam né tristi
né bruti né birbanti ,
ma siam delle anarchiste
pel bene mi li tanti ;
a l giusto, al ver mirando
strugger cerchiam gli errori ,
perciò ci han messo la bando
col dirci malfattori !

2.
Noi del lavor siam figlie
e col lavor concordi ,
sfuggir vogliam gli artigli
dei vi l padroni ingordi ,
che i l pane han trafugato
a noi lavoratori ,
e poscia han proclamato
che siam dei malfattori !

Natura, comun madre,
a niun nega i suoi frutti ,
e caste ingorde e ladre
ruban quel ch'è di tutti .
Che in comun si viva,
si goda e si lavori !
tal è l'aspettativa
ch'abbiam noi malfattori !

3.
Chi sparge l' impostura
avvolto in nera veste,
chi nega la natura
sfuggiam come la peste;
sprezziam gli dei del cielo
e i falsi lor cultori ,
del ver squarciamo i l velo,
perciò siam malfattori !

Amor ri tiene uni ti
gli affetti naturali ,
e non domanda ri ti
né lacci coniugali ;
noi dai profan mercati
d istor vogliam gli amori ,
e sindaci e curati
ci chiaman malfattori !

4.
Divise hanno con frodi
ci ttà , popoli e terre,
da ciò gli ingiusti odi
che generan le guerre;
noi , che seguendo i l vero,
grid iamo a tutti i cori
che patria è i l mondo intero,
ci chiaman malfattori !

Leggi dannose e grame
di frodi alti strumenti
secondan sol le brame
dei ricchi prepotenti ;
dàn pene a chi lavora,
onor a sfruttatori ,
conferman poscia ancora
che siam dei malfattori !

5.
La chiesa e lo stato,
l'ingorda borghesia
contendono al creato
di libertà la via;
ma presto i dì verranno
che papa, re e signori
coi birri lor cadranno
per man dei malfattori!

Allor vedremo sorgere
i l sol dell'avvenir,
in pace potrem vivere
e in libertà gioir!

Pria di morir sul fango della via,

imiteremo Bresci e Ravachol;

chi stende a te la mano, o borghesia,

è un uomo indegno di guardare il sol.

Le macchine stridenti dilaniano i pezzenti

e pallide e piangenti stan le spose ognor,

restano i campi incolti e i minator sepolti

e le operaie travolte da omicidio ognor.

Francia all'erta, sulla ghigliottina,

tronca il capo a chi punirla vuol;

Spagna vil garrotta ed assassina;

fucila Italia chi tremar non suol.

In America impiccate, in Africa sgozzate,

in Spagna torturate a Montjuich ognor;

ma la razza trista del signor teppista

l'individualista sa colpir ancor.

Finché siam gregge, è giusto che ci sia

cricca social per leggi decretar;

finché non splende il sol dell'anarchia

vedremo sempre il popol trucidar.

Sbirri, inorridite, se la dinamite

voi scrosciare udite contro l'oppressor;

abbiamo contro tutti, sbirri e farabutti,

e uno contro tutti noi li sperderem.
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